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L’inverter  montato  nel  quadro  di  manovra  è  già  programmato  per  poter  funzionare 
regolarmente,  ma  è  necessario  eseguire  sempre  la  autodiagnosi  del  motore come 
descritto a pag. 3.

A volte  comunque,  per  migliorare  le  sue prestazioni,  occorre  variare  i  valori  di  qualche 
parametro in maniera da adattarlo allo specifico motore dell’impianto.

Tutti i parametri vengono inseriti e modificati tramite la tastiera in dotazione con l’inverter.

Come precauzione d’uso è importante tenere conto che all’interno di qualsiasi inverter vi 
sono dei condensatori  ad alta capacità,  quindi anche dopo aver tolto la tensione trifase, 
aspettare qualche minuto prima di toccare i fili e i morsetti che interessano il circuito di forza 
motrice.  La  carica  dei  condensatori  è  segnalata  da  un  led  giallo  vicino  alla  morsettiera 
dell’inverter,  fintanto che tale led è illuminato, evitare ogni contatto con il circuito di 
forza motrice.
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MODIFICA DEI PARAMETRI 

Alla accensione dell’inverter compare la scritta  0.00 e sono illuminati  i  led MON e EXT. 
Questa è la indicazione che l’inverter è a riposo e pronto a funzionare.

  FASE A:  ingresso in programmazione
- Premere il tasto PU/EXT. Rimangono accesi i led PU e MON.
- Premere il tasto MODE. Si accende solo il led PU con il display che indica  P0.

FASE B:  visualizzazione del parametro
- Cercare il parametro da modificare ruotando la manopola in senso orario per andare ai  
parametri successivi P1, P2, P... .
- Quando si è posizionati sul numero del parametro da modificare, premere il tasto SET ed 
appare il valore corrente del parametro.

FASE C:  modifica del valore
- Variare il valore visualizzato ruotando la manopola (in senso orario per aumentarlo).
- Per memorizzare il nuovo valore premere il tasto SET. La conferma della variazione del 
parametro è indicata dal lampeggio del valore in alternanza al numero del parametro.
- Per non memorizzare il nuovo valore e lasciare il parametro al valore originale premere tre 
volte il tasto MODE. Il display ritorna a visualizzare il numero del parametro P… .

FASE D:  visualizzazione di un nuovo parametro
- Se si vuole passare a vedere il numero del parametro successivo premere due volte il  
tasto SET: la prima volta il display rivisualizza il valore del parametro appena modificato, la  
seconda volta visualizza il numero del parametro successivo P…
- Se invece si vuole passare ad un parametro diverso dal successivo ruotare la manopola in 
senso orario o antiorario e il display ritorna a visualizzare  i numeri di parametro P… . 
 

FASE E: ritorno in funzionamento
- Premere il tasto PU/EXT. Si accende il led EXT.
- Premere due volte il  tasto MODE. Rimangono accesi  i led MON e EXT e il  display è 
ritornato a visualizzare 0.00

Nel  caso si  avesse sbagliato  la  sequenza delle  operazioni,  nel  caso peggiore  staccare 
tensione all’inverter (togliendo la tensione trifase) e ricominciare dall’inizio.

E’ INDISPENSABILE RITORNARE SEMPRE NELLA SITUAZIONE DI RIPOSO PRIMA DI 
POTER PROVARE L’IMPIANTO.

ESEMPIO DI MODIFICA DI UN PARAMETRO

Se si vuole modificare il parametro 7 (tempo di accelerazione) da 2,2 secondi a 3,0 secondi  
si procede come segue:

- Premere il tasto PU/EXT e il tasto MODE (per entrare in programmazione).
- Ruotare la manopola per andare fino a P7.
- Premere il tasto SET (per vedere il valore impostato 2.2).
- Ruotare la manopola fino a portare il valore a 3.0.
- Premere il tasto SET (per memorizzare il valore).
- Premere il tasto PU e due volte il tasto MODE (per tornare in funzionamento)
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AUTODIAGNOSI  DEL  MOTORE

Controllare i dati di targa del motore e aggiornare i seguenti valori:

- parametro P80 alla potenza effettiva in KW
- parametro P9 alla corrente nominale effettiva in Ampere
- posizionare la cabina all’ultima fermata in alto
- posizionare l’interruttore di manutenzione nel quadro in posizione “MANUTENZIONE”
- modificare il parametro P96 dal valore 13 al valore 11, e, arrivati al punto in cui il  

display lampeggia alternativamente P96 e 11, premere il tasto SET:
il display visualizza 11

- tenere premuto senza mai rilasciare il pulsante di manutenzione discesa nel quadro 
e premere il tasto RUN:
il display visualizza 12 e quindi attendere che sul display compaia 13 (servono circa 
20-30 secondi)

- premere il tasto STOP e rilasciare il pulsante discesa
- premere il tasto PU e due volte il tasto MODE
- riposizionare l’interruttore di manutenzione nel quadro in posizione “NORMALE”

              
LISTA DEI PARAMETRI TARABILI DAL CLIENTE

Allegata nella busta schemi è fornita una pagina in cui sono riassunti tutti i parametri 
dell’inverter che possono essere programmati.
Di questi, solo qualcuno può essere modificato senza compromettere il buon funzionamento 
dell’impianto, per tale motivo presentiamo la lista dei parametri tarabili dal cliente:

- P4 : FREQUENZA CORRISPONDENTE ALLA VELOCITA’ NOMINALE

 E’ sempre tarato a 50 Hz e salvo casi particolari non è da modificare. In ogni caso la   
 velocità non deve essere superiore a quella prevista nel libretto dell’ascensore. 

- P5 : FREQUENZA CORRISPONDENTE ALLA VELOCITA’ DI ACCOSTAMENTO AL 
PIANO

 E’ da tarare in funzione della velocità dell’impianto. Non ridurre rispetto al valore fissato per 
non rischiare di avere delle diminuzioni di coppia con questa velocità. Quando questo valore 
non dovesse essere sufficiente, perché il motore non riesce a portare la cabina al piano, 
aumentare di qualche Hz questo valore.

- P26 : FREQUENZA CORRISPONDENTE ALLA VELOCITA’ DI MANUTENZIONE

  E’ da tarare in funzione della velocità dell’impianto, prestando attenzione a non superare la 
velocità di 0,63 m/s prevista dalla norma EN 81.

- P7 : TEMPO DI ACCELERAZIONE

  E’ il tempo che la cabina impiega per passare da 0 Hz (motore fermo) a 50 Hz (velocità 
nominale). Aumentando questo valore si ottiene un’accelerazione più dolce,generalmente 
con una riduzione della corrente in fase di accelerazione. In ogni caso è necessario 
verificare che tra due piani consecutivi, la cabina raggiunga i 50 Hz e li mantenga per un 
certo periodo.
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- P8 : TEMPO DI DECELERAZIONE 

 E’ il tempo che la cabina impiega per passare da 50 Hz alla frequenza della velocità di 
accostamento al piano. Aumentando questo valore si ottiene una decelerazione più dolce, 
ma in questo caso occorre allungare lo spazio di rallentamento.

 - P9 : CORRENTE NOMINALE DEL MOTORE

 E’ il valore del dato di targa del motore. E’ indispensabile inserire il valore esatto, per 
regolare il termico elettronico inserito nell’inverter. 

- P11 : TEMPO DI DURATA DELLA FRENATURA IN CORRENTE CONTINUA

 Solitamente non è da modificare, eventualmente è possibile ridurlo.

- P12 : INTENSITA’ DELLA FRENATURA IN CORRENTE CONTINUA

Riducendo questo valore si ottiene una fermata più dolce. Volendolo aumentare perché 
insufficiente, non bisogna superare il 10% per evitare inutili surriscaldamenti del motore e 
dell’inverter.

- P22 : LIMITE DI CORRENTE 

 Solitamente non è da modificare, eventualmente aumentarlo a 200 % se si verificano dei 
rumori anomali in fase di accelerazione.

- P82 : CORRENTE A VUOTO DEL MOTORE

 Solitamente non è da modificare, eventualmente aumentarlo di un ampere alla volta nei 
casi in cui il motore non riesce a sollevare la cabina in accostamento al piano a pieno carico.

- P244 : COMANDO VENTOLE INVERTER

E’ possibile selezionare se tenere le ventole accese a impianto fermo inserendo il numero 0, 
oppure accenderle solo per il tempo che l’inverter emette frequenza inserendo il numero 1. 
In ogni caso l’inverter è dotato di termistore che riattacca le ventole se la temperatura sale 
sopra un certo limite.  

- P245 : PERCENTUALE DI SCORRIMENTO 

 Solitamente è impostato a 8% mentre nei motori ELEMOL tipo CTF o CFT (argani 
MONTANARI) deve essere impostato a 9999.
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VISUALIZZAZIONE DEI GUASTI E DEI VALORI DI TENSIONE, CORRENTE, 
FREQUENZA, ECC.

Durante il funzionamento dell’ascensore è possibile leggere i valori di tensione, di corrente,  
e di frequenza, che interessano il motore dell’argano. Premere il tasto  SET una o più volte  
per visualizzare in sequenza i valori desiderati (I,V,F) come indicato dai led denominati A, V,  
Hz posti alla destra del display numerico.

L’inverter  è  predisposto  per  segnalare  i  guasti  che  si  possono  verificare  durante  il  
funzionamento e bloccare l’impianto. Tali guasti vengono visualizzati  sul  display con una 
sigla del tipo E.--- con il led ALARM acceso.
Qualora si dovesse verificare un guasto, ricercare la causa che lo ha provocato e ripristinare 
il quadro di manovra togliendo e rimettendo la forza motrice.
Per identificare il tipo di guasto che si è verificato, fare riferimento alle tabelle riportate sul  
manuale di istruzioni.

STORICO GUASTI

Per visualizzare gli ultimi quattro guasti intervenuti :

- Premere il tasto PU/EXT 
- Premere il tasto MODE due volte (visualizza E--)
- Ruotare la rotella di uno scatto in senso orario e si visualizza l’ultimo errore (E0 se 

non ci sono errori)
- Ruotare di uno scatto alla volta in senso orario per visualizzare gli altri tre errori (il  

puntino identifica l’ultimo errore intervenuto)
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PARAMETRI DA MODIFICARE IN CASO DI PILOTAGGIO DI UN ARGANO GEKO SASSI

Caratteristiche motore Geko Sassi

-frequenza di regolazione = 31,4Hz

-frequenza nominale = 29Hz

-corrente nominale = 7A

-tensione nominale = 400Vac

-velocità impianto = 0,9 m/s
                                           

P4 = 31,4 Hz
Frequenza nominale alta velocità

P3 = 29 Hz
Frequenza nominale motore

P1 = 33,4 Hz (P4+2Hz)
Massima frequenza di uscita

P5 = 3,14 Hz (P4  \ 10)
Frequenza nominale bassa velocità

P9 = 7 A 
 Corrente nominale motore

P18 = 33,4 Hz (uguale a P1)
Massima frequenza in alta velocità

P19 = 400 Vac
Tensione alla frequenza base P3

P20 = 31,4 Hz (uguale P4)
Frequenza di riferimento tempi di accelerzione/decelerazione

P26 = 17,44 Hz (P4 / velocità impianto * 0,50)
Velocità di manutenzione (la normativa vieta di superare la velocità di 0,63 m/s in fase di manutenzione)

Nel caso l'impianto non superi la velocità di 0,50 m\s impostare P26=P4.

P80= 2,9 kW
Potenza nominale motore

P82= 3,5 A (P9 / 2)
      Corrente di eccitazione motore (coppia)

P83= 400 Vac
Tensione nominale motore necessario per autodiagnosi

P84= 29 Hz
Frequenza nominale motore necessario per autodiagnosi

P245= 3%
Scorrimento nominale motore
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